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che bene� cia del sostegno del Fondo europeo di sviluppo 
regionale nell’ambito dell’obiettivo di Cooperazione ter-
ritoriale europea 2014-2020 di cui in premessa, è di euro 
64.619,00. 

 2. Il predetto importo è erogato in favore dell’Autori-
tà di gestione del programma, sulla base delle richieste 
inoltrate dal Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, Capo Delegazione e punto di contatto nazionale del 
programma. 

 3. Il suddetto Ministero effettua i controlli di compe-
tenza e veri� ca che i � nanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uf� ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 dicembre 2016 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2016

Uf� cio controllo atti Ministero economia e � nanze, reg.ne prev. n. 
3292

  17A00036

    DECRETO  20 dicembre 2016 .

      Criteri di ripartizione delle risorse del Fondo per l’aggre-
gazione degli acquisti di beni e servizi per l’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, ai sensi del quale, a decorrere dal 1° genna-
io 2010, sono abrogati gli articoli 5 e 6 della legge 30 no-
vembre 1989, n. 386; in conformità con quanto disposto 
dall’art. 8, comma 1, lettera   f)  , della legge 5 maggio 2009, 
n. 42, sono comunque fatti salvi i contributi erariali in 
essere sulle rate di ammortamento di mutui e prestiti ob-
bligazionari accesi dalle province autonome di Trento e di 
Bolzano, nonché i rapporti giuridici già de� niti; 

 Visto l’art. 9, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modi� cazioni, con legge 
23 giugno 2014, n. 89, il quale prevede l’istituzione, 
nell’ambito dell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti, 
operante presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture, di un elenco dei 
soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e 
una centrale di committenza per ciascuna regione, qualo-
ra costituita ai sensi dell’art. 1, comma 455, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, nonché altri soggetti che svol-
gono attività di centrale di committenza in possesso degli 
speci� ci requisiti de� niti con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 9, comma 2, del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modi� cazioni, con leg-
ge 23 giugno 2014, n. 89, il quale prevede, altresì, che, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle � nanze, è 

istituito il Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori, coordi-
nato dal Ministro dell’economia e delle � nanze, e ne sono 
stabiliti i compiti, le attività e le modalità operative; 

 Visto l’art. 9, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito con modi� cazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, il quale prevede che con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle � nanze, d’intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sentita 
l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla 
base di analisi del Tavolo dei soggetti aggregatori e in ra-
gione delle risorse messe a disposizione ai sensi del com-
ma 9 del presente articolo, sono individuate le categorie 
di beni e di servizi nonché le soglie al superamento delle 
quali le amministrazioni statali, centrali e periferiche, ad 
esclusione degli istituti e scuole di ogni ordine e grado, 
delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, 
nonché le regioni, gli enti regionali, nonché loro consorzi 
e associazioni, e gli enti del servizio sanitario nazionale 
ricorrono a Consip S.p.A. o agli altri soggetti aggregatori 
per lo svolgimento delle relative procedure; 

 Visto, l’art. 9, comma 9, del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modi� cazioni, con legge 
23 giugno 2014, n. 89, che, al � ne di garantire la realizza-
zione degli interventi di razionalizzazione della spesa me-
diante aggregazione degli acquisti di beni e servizi rela-
tivi alle categorie e soglie da individuarsi con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al precedente 
comma 3, istituisce il Fondo per l’aggregazione degli ac-
quisti di beni e servizi destinato al � nanziamento delle 
attività svolte dai soggetti aggregatori, con la dotazione di 
10 milioni di euro per l’anno 2015 e di 20 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2016, prevedendo che, con 
decreto del Ministero dell’economia e delle � nanze, sono 
stabiliti i criteri di ripartizione delle risorse del Fondo; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di conces-
sione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubbli-
ci relativi a lavori, servizi e forniture» e, in particolare, 
l’art. 3, comma 1, lettera   n)  , ai sensi del quale si de� ni-
scono «soggetto aggregatore» le centrali di committenza 
iscritte nell’elenco istituito ai sensi dell’art. 9, comma 1, 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 novembre 2014, di attuazione dell’art. 9, com-
ma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modi� cazioni, con legge 23 giugno 2014, n. 89, che 
de� nisce i requisiti per l’iscrizione all’elenco dei soggetti 
aggregatori; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 14 novembre 2014, di attuazione dell’art. 9, com-
ma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modi� cazioni, con legge 23 giugno 2014, n. 89, che 
istituisce il Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori, co-
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ordinato dal Ministro dell’economia e delle � nanze, e ne 
stabilisce i compiti, le attività e le modalità operative; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 24 dicembre 2015, di attuazione dell’art. 9, 
comma 3 del decreto-legge n. 66/2014, con il quale sono 
state individuate le categorie di beni e di servizi nonché 
le soglie al superamento delle quali le amministrazioni 
statali, centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti 
e scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educati-
ve e delle istituzioni universitarie, nonché le regioni, gli 
enti regionali, gli enti locali di cui all’art. 2 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché loro consorzi 
e associazioni, e gli enti del servizio sanitario nazionale 
ricorrono a Consip S.p.A. o agli altri soggetti aggregatori 
per lo svolgimento delle relative procedure; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle � -
nanze 16 dicembre 2015 che, in fase di prima attuazio-
ne, al � ne di consentire l’avvio delle attività dirette alla 
realizzazione degli interventi di razionalizzazione della 
spesa attraverso i soggetti aggregatori, ha de� nito i criteri 
di ripartizione delle risorse del Fondo per l’aggregazione 
degli acquisti di beni e servizi esclusivamente per l’anno 
2015, rinviando a successivo decreto l’individuazione di 
criteri, per l’anno 2016, che tengano conto anche della 
programmazione relativa alle categorie merceologiche e 
alle soglie che saranno individuate nel decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri da adottare in attuazione 
dell’art. 9, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modi� cazioni, con legge 23 giugno 
2014, n. 89; 

 Vista la delibera dell’Autorità nazionale anticorruzio-
ne del 23 luglio 2015, n. 58, come successivamente ag-
giornata dalla delibera del 10 febbraio 2016, n. 125 e, da 
ultimo, dalla delibera del 20 luglio 2016, n. 784, con la 
quale l’Autorità ha proceduto all’iscrizione nell’elenco 
dei soggetti in possesso dei requisiti indicati dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11 novem-
bre 2014, nonché dei soggetti facenti parte dell’elenco 
ai sensi dell’art. 9, comma 1, del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modi� cazioni, con legge 
23 giugno 2014, n. 89; 

 Viste le circolari dell’Agenzia delle entrate n. 34/E del 
21 novembre 2013 e n. 20/E dell’11 maggio 2015; 

 Considerato che, tra i compiti del Tavolo tecnico dei 
soggetti aggregatori, come previsti dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 14 novembre 2014, 
sono ricompresi, tra l’altro, quelli di supporto tecnico 
strategico ai programmi di razionalizzazione della spesa 
dei soggetti aggregatori; 

 Considerato che, al � ne di proseguire nella fase di 
prima attuazione del sistema dei soggetti aggregatori, 
consentendo lo svolgimento degli interventi di raziona-
lizzazione della spesa attraverso i medesimi soggetti ag-
gregatori, occorre individuare, per l’anno 2016, i criteri 
di ripartizione delle risorse del Fondo per l’aggregazione 
degli acquisti di beni e servizi, che consentano di suppor-
tare l’attivazione degli strumenti di spending review; 

 Ritenuto pertanto opportuno, nella de� nizione di criteri 
di ripartizione del Fondo per l’anno 2016, tenere conto 
delle attività effettivamente svolte in qualità di soggetto 
aggregatore e del differente grado di maturità di ciascun 

soggetto aggregatore, in coerenza con l’evoluzione del 
sistema, misurate attraverso i criteri indicati all’art. 1 del 
presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Criteri di ripartizione del Fondo per l’anno 2016    

     1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 9, com-
ma 9, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modi� cazioni, con legge 23 giugno 2014, n. 89, sono 
stabiliti, per l’anno 2016, i seguenti criteri di ripartizione 
delle risorse del Fondo per l’aggregazione degli acquisti 
di beni e servizi, istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle � nanze. 

  2. A valere sulle disponibilità del Fondo per l’aggre-
gazione degli acquisti di beni e servizi, per l’anno 2016, 
la dotazione di 20 milioni di euro è ripartita a favore dei 
soggetti aggregatori secondo i criteri di seguito indicati:  

   a)    42% del Fondo tra i soggetti aggregatori che sod-
dis� no, cumulativamente, i seguenti requisiti:  

 i. abbiano fornito un contributo operativo nelle 
attività propedeutiche a garantire la realizzazione degli 
interventi di razionalizzazione della spesa di cui all’art. 9, 
comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con 
particolare riferimento all’analisi della spesa oggetto dei 
programmi di razionalizzazione, alla trasmissione ed ag-
giornamento della piani� cazione relativa alle categorie 
merceologiche individuate dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 24 dicembre 2015, alla parte-
cipazione ai tavoli istituzionali, ai gruppi di lavoro ed ai 
sottogruppi operativi istituiti dal Comitato guida, nonché 
alle attività del Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori di 
cui all’art. 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 14 novembre 2014; 

 ii. e abbiano bandito direttamente in qualità di sog-
getto aggregatore come risultante dall’elenco dell’ANAC 
di cui alla delibera del 20 luglio 2016, n. 784 e successive 
modi� che e integrazioni, nel triennio 2013-2015, inizia-
tive di acquisto per un valore uguale o superiore a un mi-
liardo di euro; 

 iii. e abbiano bandito direttamente, in quali-
tà di soggetto aggregatore come risultante dall’elenco 
dell’ANAC di cui alla delibera del 20 luglio 2016, n. 784 
e successive modi� che e integrazioni, almeno una gara 
nel 2016 del valore unitario superiore alla soglia comu-
nitaria nelle categorie merceologiche di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 dicembre 
2015. 

 L’importo massimo del Fondo ottenibile da ciascun 
soggetto aggregatore di cui alla lettera   a)   del presente 
comma, è pari al rapporto tra il 42% del valore del Fondo 
ed il numero di soggetti aggregatori che soddis� no, cumu-
lativamente, i requisiti di cui alla lettera   a)   e comunque 
non potrà essere superiore ad euro 1.050.000. L’importo 
così calcolato verrà assegnato per intero ai soggetti aggre-
gatori che abbiano bandito almeno quattro gare nel 2016 
del valore unitario superiore alla soglia comunitaria nelle 
categorie merceologiche di cui al decreto del Presidente 
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del Consiglio dei ministri del 24 dicembre 2015. Nel caso 
in cui un soggetto aggregatore bandisca meno di quattro 
gare, l’importo da assegnare verrà calcolato proporzio-
nalmente al numero di gare effettivamente bandite nel 
2016 del valore unitario superiore alla soglia comunitaria 
nelle categorie merceologiche di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 24 dicembre 2015. 

   b)    55% del Fondo tra i soggetti aggregatori che sod-
dis� no, cumulativamente, i seguenti requisiti:  

 i. abbiano fornito un contributo operativo nelle 
attività propedeutiche a garantire la realizzazione degli 
interventi di razionalizzazione della spesa di cui all’art. 9, 
comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con 
particolare riferimento all’analisi della spesa oggetto dei 
programmi di razionalizzazione, alla trasmissione ed ag-
giornamento della piani� cazione relativa alle categorie 
merceologiche individuate dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 24 dicembre 2015, alla parte-
cipazione ai tavoli istituzionali, ai gruppi di lavoro ed ai 
sottogruppi operativi istituiti dal Comitato guida, nonché 
alle attività del Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori di 
cui all’art. 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 14 novembre 2014; 

 ii. e abbiano bandito direttamente, in qualità di sog-
getto aggregatore come risultante dall’elenco dell’ANAC 
di cui alla delibera del 20 luglio 2016, n. 784 e successive 
modi� che e integrazioni, almeno una gara nel 2016 del 
valore unitario superiore alla soglia comunitaria nelle ca-
tegorie merceologiche di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 24 dicembre 2015. 

 L’importo massimo del Fondo ottenibile da ciascun 
soggetto aggregatore di cui alla lettera   b)   del presente 
comma, è pari al rapporto tra il 55% del valore del Fondo 
ed il numero di soggetti aggregatori che soddis� no, cumu-
lativamente, i requisiti di cui alla lettera   b)   e comunque 
non potrà essere superiore ad euro 523.810. L’importo 
così calcolato verrà assegnato per intero ai soggetti aggre-
gatori che abbiano bandito almeno due gare nel 2016 del 
valore unitario superiore alla soglia comunitaria nelle ca-
tegorie merceologiche di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 24 dicembre 2015. Nel caso in 
cui un soggetto aggregatore bandisca una gara del valore 
unitario superiore alla soglia comunitaria nelle categorie 
merceologiche di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 24 dicembre 2015, verrà assegnato il 
50% dell’importo di cui al primo periodo. 

   c)   3% del Fondo a Consip S.p.A. e altri soggetti ag-
gregatori che abbiano svolto attività di supporto al Tavo-
lo tecnico, con particolare riferimento alle attività di cui 
agli articoli 7 e 8 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 14 novembre 2014 inerenti: la gestione 
dei � ussi informativi e dei dati provenienti dai soggetti 
aggregatori, all’interno dell’apposita sezione «Soggetti 
aggregatori» del portale www.acquistinretepa.it e per il 
sistema di interoperabilità delle banche dati. 

 3. L’accesso da parte dei soggetti aggregatori alle quote 
di cui ai punti   a)  ,   b)   e   c)   del precedente comma è da in-
tendersi alternativo. 

 4. Nel conteggio delle gare utili ai � ni della ripartizio-
ne del Fondo per l’anno 2016, sono escluse le iniziative 
già computate per ciascun soggetto aggregatore ai � ni 

dell’assegnazione della seconda quota del Fondo per l’an-
no 2015. 

 5. Le risorse del Fondo distribuite sulla base dei cri-
teri di cui ai commi precedenti sono destinate, ai sensi 
dell’art. 9, comma 9, del decreto-legge n. 66 del 2014, a 
� nanziare le attività svolte dai soggetti aggregatori, nei 
limiti e nel rispetto della normativa vigente. Gli organi 
deputati alla vigilanza e al controllo sui soggetti aggre-
gatori, secondo quanto stabilito dalle disposizioni ad essi 
applicabili, veri� cano il corretto utilizzo delle predette 
risorse.   

  Art. 2.

      Modalità per accedere al Fondo    

     1. Per accedere al � nanziamento di cui all’art. 1, com-
ma 2, lettere   a)   e   b)   del presente decreto, il soggetto ag-
gregatore invia all’indirizzo di posta certi� cata sogget-
tiaggregatori@pec.mef.gov.it, entro 30 giorni dall’entrata 
in vigore del presente decreto, una comunicazione, con-
forme all’apposito modello che sarà pubblicato all’inter-
no dell’apposita sezione «Soggetti aggregatori» del por-
tale www.acquistinretepa.it, � rmata digitalmente. 

 2. Per accedere al � nanziamento di cui all’art. 1, com-
ma 2, lettera   c)   del presente decreto, Consip S.p.A. o altro 
soggetto aggregatore invia all’indirizzo di posta certi� ca-
ta soggettiaggregatori@pec.mef.gov.it, entro trenta giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto, una comuni-
cazione, � rmata digitalmente, contenente una dettagliata 
relazione relativa alle attività svolte con riferimento alla 
gestione dei � ussi informativi nonché al sistema di inte-
roperabilità delle banche dati.   

  Art. 3.

      Modalità e tempistiche di trasferimento
degli importi del Fondo    

     1. A fronte della comunicazione telematica di cui al 
precedente articolo, il Dipartimento dell’Amministrazio-
ne generale, del personale e dei servizi provvede alla ve-
ri� ca circa la sussistenza dei requisiti di cui al precedente 
art. 1 e la completezza dei dati di cui all’art. 2. 

 2. Al termine della predetta istruttoria, il Dipartimento 
dell’Amministrazione generale, del personale e dei ser-
vizi adotta la determinazione � nale di ripartizione del 
Fondo, con l’indicazione dei soggetti aggregatori che vi 
hanno accesso e le relative quote di spettanza. Il Dipar-
timento dell’Amministrazione generale, del personale e 
dei servizi procede quindi al trasferimento dell’importo 
dovuto al soggetto aggregatore richiedente. 

 3. Il Dipartimento dell’amministrazione generale, 
del personale e dei servizi provvede alla pubblicazione, 
all’interno dell’apposita sezione «Soggetti aggregatori» 
del portale www.acquistinretepa.it, dell’esito della ve-
ri� ca dei requisiti e degli importi del Fondo trasferiti ai 
singoli soggetti aggregatori richiedenti.   
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  Art. 4.
      Disposizioni � nanziarie    

     1. I � nanziamenti volti a sostenere le attività svolte dai 
soggetti aggregatori in conformità alle disposizioni del 
presente decreto sono erogati nei limiti delle disponibilità 
del Fondo di cui all’art. 1. 

 2. Il Dipartimento dell’Amministrazione generale, del 
personale e dei servizi provvede agli adempimenti previ-
sti dal presente decreto, senza nuovi o maggiori oneri per 
la � nanza pubblica, con le risorse umane, � nanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uf� ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2016 

 Il Ministro: PADOAN   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2016

Uf� cio controllo atti Ministero economia e � nanze, reg.ne prev. n. 
3296

  17A00040

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  16 settembre 2016 .

      Riordino delle Scuole di specializzazione ad accesso riser-
vato ai «non medici».      (Decreto n. 716).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modi� cazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 11), che, a seguito della modi� ca apportata dal decreto-
legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modi� cazio-
ni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, istituisce il Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modi� cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» che, 
all’art. 1, comma 5, dispone il trasferimento delle fun-
zioni del Ministero dell’università e della ricerca, con le 
inerenti risorse � nanziarie, strumentali e di personale, al 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 feb-
braio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uf� ciale   n. 47 del 
26 febbraio 2014, recante «Nomina dei Ministri», con il 

quale la sen. prof.ssa Stefania Giannini è stata nominata 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 lu-
glio 1980, n. 382, «Riordinamento della docenza univer-
sitaria, relativa fascia di formazione nonché sperimenta-
zione organizzativa e didattica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 mar-
zo 1982, n. 162, «Riordinamento delle scuole dirette a 
� ni speciali, delle scuole di specializzazione e dei corsi di 
perfezionamento» e, in particolare, l’art. 3; 

 Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341, «Riforma de-
gli ordinamenti didattici universitari», e, in particolare, 
l’art. 4 e l’art. 11, commi 1 e 2; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scienti� ca e tecnologica di concerto con il Ministro 
della sanità 31 ottobre 1991, pubblicato nella   Gazzetta 
Uf� ciale   n. 261 dell’8 novembre 1991, concernente l’ap-
provazione dell’elenco delle specializzazioni mediche 
conformi alle norme della Comunità economica europea 
e successive modi� cazioni e integrazioni; 

 Visti i decreti ministeriali 11 maggio 1995 e 3 luglio 
1996 concernenti modi� cazioni all’ordinamento didatti-
co relativamente alle scuole di specializzazione del setto-
re medico e successive modi� cazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 6 settembre 1995 relativo 
alle scuole di specializzazione del settore farmaceutico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 1997, concer-
nente la scuola di specializzazione di � sica sanitaria; 

 Visto il decreto ministeriale 21 maggio 1998, n. 242, 
«Regolamento recante norme per la disciplina dei profes-
sori a contratto»; 

 Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, re-
cante «Attuazione della direttiva 93/16/CE in materia di 
libera circolazione dei medici e di reciproco riconosci-
mento dei loro diplomi, certi� cati ed altri titoli e delle 
direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE che 
modi� cano la direttiva 93/16/CE»; 

 Visto il decreto ministeriale 4 ottobre 2000, pubblicato 
nella   Gazzetta Uf� ciale   n. 249 del 24 ottobre 2000, con-
cernente la rideterminazione e aggiornamento dei settori 
scienti� co-disciplinari e de� nizione delle relative decla-
ratorie, ai sensi dell’art. 2 del decreto ministeriale 23 di-
cembre 1999, e successive modi� cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, re-
cante «Modi� che al regolamento recante norme concer-
nenti l’autonomia didattica degli atenei approvato con de-
creto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 del Ministro 
dell’università della ricerca scienti� ca e tecnologica»; 

 Tenuto conto che il citato decreto ministeriale 
n. 270/2004 stabilisce all’art. 3, comma 7, che il corso 
di specializzazione ha l’obiettivo di fornire allo studente 
conoscenze e abilità per funzioni richieste nell’esercizio 
di particolari attività professionali e può essere istituito 
esclusivamente in applicazione di direttive europee o di 
speci� che norme di legge; 

 Visto il decreto ministeriale 29 marzo 2006, pubblicato 
nella   Gazzetta Uf� ciale   n. 105 dell’8 maggio 2006, re-
cante «De� nizione degli standard e dei requisiti minimi 


